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SOMMARIO 

17 luglio Festa d’Estate di Borg San Roc 
con un clima torrido; conseguente rac-
colta fondi per Simba, un’associazione 
che si occupa di malattie africane rare 
che portano alla cecità. Non essendo 
molto diffusa, gli ammalati hanno la 
sfortuna di non avere indicazioni sulle 
cure e non hanno farmaci appropriati. 

18 luglio Festa d’estate per i Fruz, disabili 
e bambini, anche questa volta ospiti 
della Pro Loco di Turrida nel Parco del 
Tagliamento. Il caldo dei giorni prece-
denti è stato mitigato dal maltempo del-
la notte prima, così tutti gli intervenuti si 
sono divertiti di più in una situazione di 
temperatura più gradevole. Tutti i volon-
tari della Pro Loco di Turrida si sono 
dati da fare per creare un ambiente pia-
cevole ed accogliente. 

31 luglio Estate a Corte Bazan. A conclu-
sione della rassegna culturale estiva, i 

TERZO TRIMESTRE:  
luglio, agosto e settembre 

Nell’ultimo numero abbiamo ricordato Fede-
rica con rimpianto, con tanti ricordi nel cuo-
re. Quando qualcuno ci lascia in me scatta 
sempre un meccanismo che chiamerei di ri-
morso: se gli avessi dedicato più tempo, se 
lo avessi ascoltato con più attenzione - 
Penso a Mauro Samaro, fratello di Roberta. 
Spesso veniva al Centro per riaccompagna-
re a casa sua sorella. Ogni anno con il ge-
mello Marco e il padre Roberto aiutava a 
San Simone nella preparazione delle caldar-
roste. Era giovane, entusiasta del suo lavo-
ro: faceva l’elettricista ed era molto appas-
sionato e preparato. Ciao Mauro, spero che 
tu abbia trovato, dove sei ora, tante bellissi-
me motociclette, una passione che è costata 
tanto a te e ai tuoi cari. 
 
È già finito un altro trimestre alla Pannocchia 

(Continua a pagina 10) 

Terzo trimestre del 2010:  
pensieri 
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ragazzi de La Pannocchia si sono esibiti 
nello spettacolo teatrale tratto dal libretto 
“Il Segreto della Foresta Incantata” da 
loro composto l’anno scorso. Un pubblico 
caloroso e partecipe, oltre che numero-
so, ha seguito la storia recitata dai ragaz-
zi-attori interagendo con applausi e ritmi 
di battimani che sostituivano egregia-
mente le percussioni del precedente tea-
tro. Lode al merito, i ragazzi sono riusciti 
a modificare i testi delle loro parti 
all’ultimo minuto, 
in quanto ha do-
vuto essere tam-
ponata l’assenza 
di un personag-
gio principale, 
per 
un’imprevista e 
improvvisa ma-
lattia dell’attrice. 

Luglio-agosto tutti i 
lunedì di luglio e 
agosto, sospesi i 
programmi didat-
tici, i ragazzi si 
sono deliziati a 
uscire per pittura 
estemporanea al 
Parco del Cor-
mor presso Udi-
ne. Le tecniche 
pittoriche nuove 
su magliette, u-
nite all’uscita 
con pic nic, han-
no stimolato la 
voglia di fare dei 
ragazzi artisti. I 
compagni parte-
cipanti senza 
dipingere andavano a passeggiare lungo 
i percorsi nel Parco,  prima di pranzo. 
I mercoledì e venerdì mattina sono inve-
ce stati dedicati alle piscine o a gite “fuori 
porta”. Piscine con  idromassaggi e gio-
chi in acqua, sia all’aperto sia al coperto; 
sono state molto gettonate a Cordenons, 
San Vito e Lignano in chiusura. 

8-12 agosto Soggiorno a Barcis, come pun-
to di partenza, 11 ragazzi con 4 accom-
pagnatori distribuiti in 2 pulmini. Uscite 
giornaliere a varie mete turistiche: i par-
tecipanti hanno dovuto occuparsi delle 

pulizie, del pranzo, di rifare i letti...Una 
vacanza all’insegna del “Fai da te” che 
ha però giovato un po’ a tutti. 

29 agosto Invito dei Lancieri di Novara a 
vedere un loro torneo con i cavalli. I ra-
gazzi hanno partecipato molto volentieri. 

5 settembre 16° Manifestazione “Mont Mar-
tre in piazza” a Codroipo, con la parteci-
pazione di una cinquantina di artisti, pit-
tori e mosaicisti. I ragazzi hanno esposto 
i loro ultimi lavori: le farfalle e pannelli 

astratti a mosai-
co, le magliette 
realizzate durante 
il programma 
all’aria aperta di 
luglio e agosto. Al 
termine della ma-
nifestazione, la 
giuria ha rilascia-
to 
all’associazione 
per il lavoro arti-
stico e quotidia-
no, svolto a favo-
re dei disabili, 
l’attestato di par-
tecipazione. 
5 settembre Tri-
stissima occasio-
ne di incontro per 
gli associati al 
funerale di uno 
dei migliori ragaz-
zi, Mauro, fratello 
di Roberta ragaz-
za disabile, che si 
é schiantato con 
la moto durante 
un giretto in relax. 
11 settembre Vi-

sita a Bordano: nella serra delle farfalle 
tropicali è stata allestita una mostra di 
rettili molto interessante. 

12 settembre 50° Anniversario delle Frecce 
Tricolori. Un nutrito gruppo di ragazzi e 
operatori hanno partecipato alla manife-
stazione, con un tempo splendido e friz-
zante di settembre osservando le loro 
evoluzioni dal giardino della struttura. Un 
altro piccolo gruppo si è recato invece a 
Cividale per l’anniversario della morte 
della mamma di un’ospite.. 

(Lisetta) 

Sullo sfondo del parco del Tagliamento a Turri-
da  - che bella coppia 
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LE CASTAGNE:   

Ermes : “Raccoglievo le castagne a casa 
mia a Cormons. In autunno andavo da solo 
nel bosco con un grande cestino. Al rientro le 
conservavamo e le cucinavamo solo al mo-
mento giusto: facevo un piccolo taglio sulle 
castagne e le mettevo a cucinare in una cas-
seruola rettangolare. Una volta cucinate uti-
lizzavamo uno strofinaccio per tenerle al cal-
do, così le castagne 
non si raffreddavano. E’ 
importante tagliare le 
castagne, altrimenti 
quando sono sul fuoco 
scoppiano!”. 

Franca: “Ogni anno, in 
autunno andavo a rac-
cogliere le castagne e i 
funghi a Piancavallo. 
Partivo il venerdì e tor-
navo a casa domenica 
sera. Una volta raccol-
te, si faceva un piccolo 
taglio per non farle 
scoppiare durante la 
cottura. Poi le cucinavo 
in una grande pentola 
con acqua ed alloro.” 

LE MELE   

Giulio : “Con la mia 
mamma ed il mio papà 
andavamo a raccoglie-
re le mele. Una volta 
raccolte le mettevamo in una cesta di vimini 
in cucina. Le mele mi piacciono molto, con la 
mamma ed il papà ne mangiavo tante!”. 

LE PANNOCCHIE 

Andreina V. ci racconta i suoi ricordi: “Vicino 
a casa avevamo un campo di pannocchie. 
Quando erano mature le andavo a raccoglie-
re con i miei genitori e le buttavamo su un 
grande carro. Al rientro venivano portate in 
una grande stanza e poi macinate.” 

Giulio: “Anch’io ho raccolto le pannocchie! 
Andavo con i miei genitori nel campo a rac-
coglierle, poi le scorbussavo e toglievo  gli 
scus (foglie secche). Gli scus venivano butta-
ti sul carro, mentre le pannocchie venivano 

portate al mulino per macinarle e trasformar-
le in farina, con la quale si faceva la polenta.” 
 
Ermes: “Quando abitavo a Cormons sono 
andato a raccogliere la pannocchie con il 
trattore. Poi mi hanno incaricato di sbucciarle 
e di portarle via per farle macinare!”. 

L’UVA 

Annalisa : “Anch’io ho raccolto l’uva! A casa 
della nonna abbiamo 
l’uva fragola, è molto  
buona e la nonna mi pre-
parava l’acino senza la 
buccia!”. 
 

Andreina V. : “L’uva si 
raccoglie il mese di set-
tembre. Io la mettevo nei 
secchi e la portavo nella 
stalla dove c’era il torchio. 
Alla fine imbottigliavamo il 
vino nelle damigiane. A 
casa facciamo ancora il 
vino, sia bianco che ne-
ro!”. 
 

Sabina : “A casa ho un 
vigneto. Quando è l’ora di 
vendemmiare, raccolgo i 
grappoli, li metto in una 
cesta e dopo faccio sia il 
vino bianco che quello ne-
ro.” 
 

Giulio: “ Io vendemmiavo 
con lo zio Elio e mettevo l’uva nei tini. In se-
guito pigiavo l’uva con la macchina per fare il 
vino. Ho anche bevuto il vino appena fatto ed 
era molto dolce!” 
 

Ermes :”Io non andavo a raccogliere l’uva, 
ma guidavo il trattore in mezzo ai filari per 
prendere le cassette. Qualche volta ho bevu-
to il vino appena fatto ed ho provato ad im-
bottigliarlo”. 
 

Franca : “Quando abitavo a Cividale scarica-
vo l’uva nei tini e la pestavo con i piedi. A vol-
te bevevo il mosto. Adesso ci sono le mac-
chine e non si raccoglie più l’uva come una 
volta. Noi mettavamo il vino nelle damigiane 
e nelle botti.” 

Ricordi di raccolti 
Testo scritto nell’ottobre del 2007 (Ermes era ancora con noi) e ripescato  

durante un riordino dei file sul disco del mio PC (GC) 

Andreina, Franca e Ermes raccolgo-
no pannocchie (foto del 2007) 
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Io sono stato a Barcis 
con tutti i miei amici e 
mi sono divertito e lì 
abbiamo fatto tante 
passeggiate; abbiamo 
aiutato a mettere le ta-
vole e abbiamo scritto 
le cartoline; abbiamo 
fatto delle gite e siamo 
andati a Longarone. 
Quando ero ragazzo, è 
successo che è andata 
giù la frana e lì, l'onda-
ta d'acqua alla diga ha 
colpito Longarone e 
Erto. 
Questi due paesi han-
no avuto molti morti. Io 
abitavo a Bergamo e il 
fatto del Vajont l'ho 
sentito alla radio. A me 
è piaciuta la casa e il lago. In questa casa 
c'erano tante camere e lì vicino passavano le 
macchine, sul ponte stretto. Io ho dormito 
con Michele e lì vicino c'era la strada dove 

passavano le macchine. Era un bel posto: 
una bella casa che sembrava un casolare di 
montagna.  
(Giulio) 

Barcis 

Sono stata al lago di Garda con mio papà e 
mamma, mie sorelle e mio fratello Marco. Ho 
mangiato la costa, poi mi sono buttata in ac-
qua da una roccia. Ho comprato un regalo 
per una persona che ci tengo molto; ho fatto 

le foto con mia cugina, il marito e il gatto in 
mano e ho bevuto il sorbetto. Siamo tornati 
con il treno. 
La vacanza è finita, a presto Garda. 
(Simona) 

Al lago di Garda 

L'orologio delle stagioni 

Durante l'attività di mediateca ho letto il libro 
"L'orologio delle stagioni" che racconta la sto-
ria delle rondini. Le rondini sono utili perchè 
mangiano gli insetti; hanno lo smoking col 

petto bianco e fanno il nido nelle stalle. Poi 
sono, col loro volo, eleganti; nutrono i loro 
piccoli e si costruiscono il loro nido da sole e 
alla notte vanno a dormire. (Giulio) 

Oggi 1° settembre sono andata in posta a 
ritirare i soldi della pensione e per la prima 
volta mi hanno fatto storie! Forse perché non 
avevo la maglia che piaceva all'impiegata... 
forse non le andava il colore della mia ma-
glia?!? Va bene ora me la cambio...però l'az-
zurro mi sta abbastanza bene. Allora, cosa 

avevo che non andava??? Forse la mia fac-
cia non sorrideva? Ma allora, cosa devo fa-
re? Sorridere o star seria? Non ci capisco 
nulla perché sono tanti anni che vado in po-
sta a ritirare la pensione. Allora, cosa c'era in 
me oppure nella mia faccia che non anda-
va??? (Monica) 

Qualcosa di strano 
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MATTIA 
Io sono stato in Sardegna. E' bellissima. C'è 
la sabbia granulosa, bellissima. Il mare è di 
un azzurro...sembra di essere alle Hawai. 
Arrivati là, messi giù i bagagli siamo andati 
subito in piscina. Sono stato a Baja Sardinja: 
la spiaggia rosa, che si chiama così perché 
ha la sabbia rosa; la Maddalena e altre bellis-
sime isole. Ci hanno spiegato che il traghetto 
era a distanza di sicurezza perché prima chi 
ci andava 
portava via 
un pò di 
spiaggia 
perciò ora è 
proibito. 
L'orso che 
si vedeva 
dal traghet-
to era una 
roccia con-
sumata dal 
vento. Poi 
c'era una 
che sem-
brava una 
strega. Dal 
traghetto si 
vedeva uno 
yacht grigio 
e nero e dicono che era quello di Naomi 
Cambell. La cosa che mi è rimasta è che o-
vunque ti giravi c'erano ulivi. Bellissimo. 
D: Ragazze no? 
R: Si ho anche cuccato. Una sera sono an-
dato a cavallo in giro con amici. Che tra-
monto bellissimo... 

D: Hai fatto qualcos'altro? 
R: La sera c'era la musica; ho bevuto la birra 
e il mirto che è un liquore buonissimo. Vo-
levo anche andare in discoteca a ballare 
ma mia mamma non mi ha lasciato. 

 

FABRIZIO 
D: Tu dove sei stato? 
R: Sono andato a Venezia, ci sono le gondo-
le. Vorrei tornare. 

D: Chi porteresti con te? 
R: Porterei Silva. 
 

MONICA 
D: E tu Monica? 
R: Io andrei in A-
merica del Sud e 
porterei Alessan-
dro l'operatore. 
 

CRISTIAN 
D: Cristian? 
R: Vorrei andare 
a Milano a vedere 
lo stadio e fare un 
giro. C'è bella 
genta là, non so. 
D: Perchè proprio 
là e non in Rus-
sia? 
R: Non mi piace 

perchè mi ha fatto sempre paura. Non mi 
ispira. 

 

ANNAROSA 
D: Tu Annarosa? 
R: Vorrei andare...in Canada. Ah ah (ride).. 

Care vacanze estive 

Mi piace tanto il computer e sogno di diventa-
re programmatore. Mentre sono al computer 
copio la musica. 
La stampante che avevo si è rotta e quindi 
sto aspettando quella nuova che è dell' HP e 
spero tanto che sia di ultima generazione. So 
di certo che è multifunzionale perché copia 
sui cd, scannerizza e fa anche le fotocopie. 
Inoltre uso spesso word per scrivere quello 
che mi passa per la testa. Alcune volte mi 
connetto a internet per scoprire le novità che 
succedono nel mondo. (Simone) 
 

Sono molto contenta di essere alla Pannoc-
chia perché non sapevo usare il computer e il 
signor Gremese mi ha chiamato a fare il gio-
co dell'impiccato: mi ha dato il compito di 
mettere le lettere giuste al posto giusto e io 
qualche volta azzeccavo, qualche volta no. 
L'esperienza del computer mi ha fatto bene 
perché non lo avevo mai fatto nella mia vita. 
Anche il signor Gremese è stato così conten-
to che mi ha chiamato ancora due volte; io mi 
trovo bene e vengo volentieri alla Pannoc-
chia. (Nadia) 

Computer...quanto ti amo 

Montmartre in Piazza.  I nostri in visita.. 
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Domenica 05/09/2010, papà e mamma han-
no festeggiato le loro nozze d'oro: il bel tra-
guardo di 50 an-
ni. Lara ha orga-
nizzato il pro-
gramma molto 
emozionante per 
gli sposi. 
Di prima mattina 
è stata prepara-
ta la tavola ben 
imbandita, con 
dei pasticcini e 
uno strudel buo-
nissimo. Da bere 
c'era gingerino 
con vino. Per 
primi sono arri-
vati: mio cugino 
Germano e sua moglie Giovanna da Palma-
nova. Poi la mia madrina di battesimo con il 
marito e pian piano tutti gli altri invitati. Per 
mamma e papà è stata di grande emozione 
la S. Messa a Orgnano di Basiliano, con il 
banco riservato a loro. Poi tra applausi e ab-
bracci siamo usciti dalla chiesa per andare 
tutti a salutare lo zio Giuseppe che era al bar 
insieme alla zia e l'amica di mia cugina. Ho 

preferito lasciare da soli mamma e papà ma 
poi li ho raggiunti al parcheggio del ristorante 

a Fagagna. Lara 
ha disposto gli invi-
tati in maniera bel-
lissima: accanto 
agli sposi, i miei 
santoli. Il pranzo: 
antipasto a base di 
prosciutto e salse, 
poi i primi e secon-
di e infine la buo-
nissima torta con 
un ottimo vino e il 
caffè della casa. 
Una meritata pau-
sa quasi tutti l'han-
no gradita giran-
do per l'agrituri-

smo, dove c'erano degli 
animali. Il momento più bello è stato nell'apri-
re i regali. La sposa, scartando ogni pacco, si 
è emozionata leggendo i biglietti con la voce 
forte. Infine abbiamo raggiunto le nostre auto 
per tornare a casa e cenare insieme con pa-
sticcini e caffè. Mamma e papà hanno ringra-
ziato gli invitati con il cuore pieno di felicità. 
(Andreina) 

Festa di 50 anni di matrimono 

Domenica 13 settembre di mattina con mio 
cognato, sono andato a vedere le frecce tri-
colori. Una bella festa per festeggiare il 50° 
delle frecce. Le compagnie erano di tanti pa-
esi. C'erano gli italiani, i francesi, gli spagnoli, 

i tedeschi e i polacchi. Tutti belli. Mi è piaciu-
to tanto e c'era tanta gente dappertutto. C'era 
tanto sole e infatti mi sono scottato perchè 
non avevo il cappello. (Alessandro) 

Le Frecce Tricolori 

I miei amici attori 

Sabato sera 31 luglio, siamo andati a vedere 
lo spettacolo teatrale con il furgone e una 
macchina. Siamo arrivati alle sette e mezza 
di sera; abbiamo parcheggiato vicino alla 
chiesa e dopo siamo entrati nel cortile della 
corte Bazan, a Goricizza. Verso le otto e 
mezza è incominciato lo spettacolo: sono sa-
liti sul palco i miei amici della Pannocchia 

che prima dello spettacolo, hanno pedalato 
sulle cyclettes. Prima ancora erano saliti sul 
palco il signor Gremese, Gianluca Valoppi e 
una signorina di nome Lorella e un signore. 
Lo spettacolo era una storia sugli animali; 
Annalisa, la figlia del signor Gremese era la 
tigre.  
(Fabrizio) 

Foto alla Caserma Paglieri (Lancieri di Novara)  

• Sai perché gli uomini scuotono la testa quando pensano? - Perché i due neuroni che 
hanno nel cervello facciano contatto!!!  

 

• - Pesa 300 chili, durante l'inverno scalda e durante l'estate è appesa all'albero. Indovi-
na che cos'è? - Boh??? - Una stufa. - Ma come una stufa appesa all'albero?!? - Che te 
ne frega dove la tengo...  



Anno 14— Il Cjamp Trimestrale— 3° trimestre 

7 

Nome:  
Cristian. 

Il tuo miglior pregio:  
Il mio corpo. 

Un difetto:  
Non mi viene niente. 

Un libro sul comodino, la se-
ra:  
Un libro di barzellette. 

Un profumo che ti piace:  
Denim. 

La tua giornata tipo:  
Mi alzo, vedo un pò di tv e 
verso le 9:15, se non vado 
al Mosaico, vado in edico-
la a prendere il giornale. 
Poi torno alla Pannocchia 
per leggerlo e per mangia-
re. 

Tre cose indispensabili:  
l'amore, il calcio e il ba-
sket. 

L'indumento al quale non sai 
rinunciare:  
i jeans. 

Una frase per definirti:  
Sono bello e simpatico. 

Il tuo cantante/i preferito:  
Gli AC/DC, Baglioni, Va-
sco, Springsteen- 

Il tuo hobby:  

Giocare con altri ragazzi. 
Un tuo desiderio: 
...che il Milan, il prossimo 
anno, vinca lo scudetto e 
la Champions League. 

Le mie ferie estive 

Intervista a Cristian 

Le mie ferie le ho passate bene alla Pannoc-
chia. Con gli operatori andavo per i negozi 
del centro commerciale, prendevo il giornale 
e sono andata anche 
a fare la ricarica del 
telefonino. Facevo 
qualche passeggiata 
a Codroipo e andavo 
al mercato ogni mar-
tedì con gli amici del-
la Pannocchia. Per 
quattro giorni sono 
stata anche al lago di 
Barcis.  
(Franca) 
 

Io ho fatto le ferie a 
casa perché la mamma ha rotto la macchina 
e aveva quella di cortesia che non era ade-
guata. 
A casa sono stato sul computer. Mi svegliavo 
con calma, alle dieci e facevo colazione con 
il latte e biscotti. Durante il giorno guardavo 
la tv e i programmi sui cavalli. Dopo pranzo 

facevo il riposo ed una sera, che faceva cal-
do, sono uscito a trovare i vicini di casa. 
(Simone) 

 

Io sono andata in Au-
stria con mia cugina 
Elisabetta. Eravamo 
in una casa e mi sono 
divertita tanto. La 
mattina mangiavamo 
le fette biscottate con 
la nutella poi la sera 
andavamo a cammi-
nare per strada e tor-
navamo tardi. Qual-
che volta siamo state 
in piscina. Con mia 

cugina mi sono trovata bene: avevamo il letto 
a castello e ascoltavo la musica di Gigi D'A-
lessio poi mangiavamo le tagliatelle con i fun-
ghi, frittata di zucchine, zuppa di cipolla e tor-
ta Sacher. Che buona!! Andavamo a riposare 
e poi in barca. E' stata una bella vacanza. 
Tanti saluti Austria... (Simona) 

Nel numero precedente, per mancanza di spazio, non ave-
vamo pubblicato le “7 GRAZIE 7” a Lignano. 
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Settembre è un bel mese perchè rientrano 
tutti dalle vacanze; le rondini vanno nei paesi 
caldi e io sono contento che si riprendono le 
attività. Viene la mia amica Cecilia per il mo-

saico e mi vengono a trovare i signori Di Ve-
nere. Settembre è un bel mese perchè pieno 
di colori variopinti sulle piante e ci sono an-
cora delle belle giornate di sole. (Giulio) 

Settembre 

Mangio la pizza...vado in giro...sono ben ve-
stita...si fanno scampagnate...(Sabina) 
 

...gli altri mi lasciano stare da sola quando 

ne ho bisogno...mi coinvolgono a giocare a 
carte, non imbrogliano e sono sinceri con 
me...( Monica) 

Sono contenta quando... Sono contenta quando... 

Spettacolo a Corte Bazan 

Il coraggio dell’amicizia degli organizzatori de 
“Estate in Corte (Bazan)” ha permesso ai ra-
gazzi de La Pannocchia di esibirsi il 31 luglio, 
a conclusione della rassegna estiva di Gori-
cizza, con la rappresentazione teatrale “Il Se-
greto della Foresta Incantata. 
Lo spettacolo ha avuto inizio poco prima del-
le 21 perché c’era bisogno di un po’ di buio 
affinché potessero risaltare i giochi di luci e 
abbagliare gli attori, dando loro tranquillità in 
quanto non vedevano il pubblico. Pubblico 
veramente numeroso e generosamente ospi-
tale che li ha seguiti con simpatia avvolgen-
doli in un caldo abbraccio di partecipazione e 
affetto. 
Nonostante gli imprevisti dell’ultimo minuto 
(la malattia di una protagonista, l’assenza di 
un altro attore) lo spettacolo si è svolto in 
maniera egregia, anche grazie allo spirito di 
Gianluca Valoppi, regista e animatore spe-
ciale, e dei suoi amici ed alla presenza di al-
cuni operatori in scena che hanno fatto da 
supporto e suggeritori nei momenti critici. I 
ragazzi si sono comportati da veri professio-
nisti, recitando rilassati e adattando il testo 
alla nuova situazione, l’assenza della Vespa, 
senza panico. 
Tra gli intervenuti c’era Lorella Lizzit, 
l’operatrice che aveva fatto da maestra e col-
lante ai pensieri in libertà dei ragazzi per la 
stesura del libretto analogo da cui è stato 
tratto lo spettacolo: gli attori l’hanno acclama-
ta a gran voce e l’hanno invitata sul palco per 
trarre fiducia da lei che, commossa, ha e-
spresso loro tutto il suo amore e li ha inco-
raggiati a dare il meglio di sé, come hanno 
sempre fatto con lei. 
I ragazzi si erano preparati i costumi dipin-

gendo le magliette con la testa dell’animale 
che li rappresentava durante le uscite di pit-
tura al Parco del Cormor: i costumi invernali 
erano troppo caldi per la stagione, così sono 
stati sostituiti dalle Tshirt. In scena, tra i vari 
protagonisti è comparsa la raganella verde 
Elvira, sordomuta, che ha apportato la sua 
abilità espressiva e ha ballato con gli altri se-
guendo le vibrazioni che le venivano tra-
smesse dal palco. Un altro attore che è im-
possibile ignorare è Mattia, il pipistrello disk 
jockey innamorato di Michael Jackson, esagi-
tato ma simpatico che ha eseguito una can-
zone scritta da lui dedicata a sua madre, am-
malata di sclerosi multipla. 
Gli amici di Gianluca hanno supportato tecni-
camente lo spettacolo con giochi di luci, suo-
ni e registrazioni sonore, e, anche se non a-
vevano partecipato in precedenza alle prove, 
hanno agito con consumata abilità. L’effetto 
vapore rosso del momento cruciale della di-
struzione della foresta è stato fantastico e ha 
colpito tutti perché nascondeva e suggeriva 
allo stesso tempo.  
Lo spettacolo è riuscito alla grande e tutti i 
ragazzi hanno dimostrato che quello che era 
uno degli obiettivi del progetto Creo la Storia 
è stato raggiunto in pieno. Per una volta an-
che i disabili hanno fatto da maestri ed hanno 
insegnato che anch’essi hanno una qualche 
abilità, basta dar loro il tempo e la voglia di 
esprimerla. 
Lo spettacolo sarà riproposto nel teatro del 
Comune di Bertiolo il 9 ottobre e 
all’Auditorium di Codroipo il 15 ottobre pros-
simo durante le varie manifestazioni di San 
Simone. 
Lisetta Bertossi 
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Abbiamo fatto questo teatro a Goricizza 
e ho partecipato anch'io. 
Parlava di storia incantata di animali co-
me l'ape, fatta con la carta e il fil di ferro, 
al posto di Monica che era ammalata ; la 
farfalla Andreina, con le ali rosse e la 
maglia con stampata una farfalla; la mia 
era anche una maglia però con una stel-
la che rideva e un paio di pantaloni cele-
sti con le campanelline; il ghepardo, con 
la sua bella scopa che imitava il cavallo, 
correva da tutte le parti; finchè arrivò la 
scimmia con la maglia e la coda acrilica, 
guidata da un operatore, che aveva un 
martello di carnevale e giocava; poi arri-
va la stella marina, io, aiutata da due o-
peratori, dato il velo azzurro e grande e 
facevo finta di ballare, come diceva la 
recita. Poi arrivò il pipistrello con lo spec-
chio ornato di carta dorata e carta bianca 
e incominciò a strapparla, essendo in-
corniciato. Infine, tutti gli animali si mise-
ro in cerchio, si guardarono le mani e si 
presero per mano. Alla fine ci fecero un 
bell'applauso e ci offrirono la torta con il 
the e poi un cappellino di che colore si 
voleva: una bandana con scritto "Il se-
greto della foresta incantata".Tutti furono 
contenti e felici. (Sabina) 

Spettacolo teatrale: Agosto  

Una mattina sono andata a Cividale con la 
sorella in treno. Prima abbiamo mangiato piz-
za al trancio e bevuto coca cola, poi mi sono 
comprata le mie cose e i miei biscotti. Sono 
andata a tagliarmi i capelli; sono andata a 
portare i fiori alla mamma, in cimitero. Poi ho 
fatto le foto per fare la carta d'identità nuova; 
mi sono presa una bottiglietta d'acqua per la 
pastiglia e una lattina d'aranciata e l'ho bevu-
ta tutta. Nel pomeriggio sono tornata qui alla 
Pannocchia. 
Peccato che non sono andata a Carra-
ria...beh dai, la prossima volta! (Annarosa) 

Un giorno a Cividale 

La mamma di Stefanie sta morendo per 
il cancro. La sorella di Brooke ha sposa-
to una persona cattiva che vuole prende-
re il posto di Erik. Quello che mi ha im-
pressionato nella telenovela di Beautiful, 
è l'amore che c'è tra Nick e sua moglie 
Bridget. La prima bambina purtroppo è 
morta e la moglie di Nick non può più 
avere altri figli. Mi sono arrabbiata anche 
quando Erick è andato a casa con la 
nuova moglie, anche se i figli gli hanno 
chiesto di tornare dalla loro vera madre. 
L'ex moglie di Erick ha avuto un inciden-
te ed è rimasta paralizzata dalla parte 
destra e non può più scrivere con la pen-
na. Nick le ha chiesto perché non torna a 
lavorare con loro e Stefanie è andata a 
parlare con il figlio. Stefanie chiede a E-
rick di tornare insieme a lei di nuovo ma 
lui risponde sempre di no perché adesso 
ha un'altra donna. (Annalisa) 

Una puntata di Beautiful 

Alcuni compleanni del trimestre 

Alessandro 

Annalisa 

Nicola 

Andreina 

Roberta 

Fabrizio 

Cristian 

Mattia 
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Era una bellissima sera di luglio e ci 
stavamo preparando per lo spettacolo 
"..la foresta incantata". Io facevo la par-
te del protagonista che era il leone. 
Purtroppo Monica, l'ape, si era amma-
lata ed eravamo tutti in pensiero per 
lei. Quando sono andato sopra il palco, 
davanti a tutta quella gente, non era 
certamente facile tirare fuori le emozio-
ni che erano dentro di me. Si sa che il 
teatro può tirare fuori, da ognuno di 
noi, emozioni positive o negative per-
chè avvicina le persone e rilancia il 
proprio modo di essere. Quando sono 
sceso, ho provato una grande libera-
zione perchè lo spettacolo era termina-
to e io, bene o male, mi sono sentito 
libero.  
(Massimo) 

Uno spettacolo all'aperto 

Cinque giorni a Barcis. E' stato bellissimo: 
tante passeggiate, gelati al bar, la casa era 
bellissima. Ero contenta perchè avevo la mia 
camera con vista lago; abbiamo tanto riso io 
e Lucia in camera e di sera, fatto dei giochi 
con tutti. Il lago era stupendo; siamo stati for-
tunati perchè abbiamo trovato quasi sempre 

bello. 
Il lago era stupendo! Il guaio è che avevo di-
menticato a casa la mia borsa e la mia mac-
china fotografica quindi non ho potuto foto-
grafare niente. Peccato!! Comunque a Barcis 
è da tornarci perchè a me ha giovato molto. 
(Monica) 

Una vacanza a Barcis 

Uscita a sentire Andreutti dal vivo 

Un giovedì sera, io, Romina, Mattia, Ulisse e 
Alessandro, siamo andati a Cussignacco per 
sentire Andreutti. Stefano fa percussioni qui 
alla Pannocchia e noi eravamo curiosi di ve-
derlo suonare dal vivo. Con lui suona un ra-

gazzo brasiliano molto bravo, che canta bene 
ed è molto carino! E' stato bello ascoltarli. E' 
stata una serata diversa e mi piacerebbe tor-
nare!  
(Monica) 

Mauro Samaro, assieme al gemello Marco men-
tre lo scorso anno festeggia, in pizzeria, il suc-

cesso delle caldarroste a San Simone 

e ci ritroviamo con il nostro “trimestrale” co-
me sempre realizzato in buona parte con te-
sti dei nostri ospiti. 
Dopo il successo dei nostri attori in Corte Ba-
zan a Goricizza adesso attendiamo la recita 
nel teatro comunale di Bertiolo il 9 ottobre al-
le 20.45 e quella di Codroipo il 15 ottobre 
all’Auditorium alle 20.30 (naturalmente vi a-
spettiamo numerosi). 
Non ci sono grosse novità nella vita quotidia-

na del Centro. Si osserva forse un processo 
di stabilizzazione della gestione dopo gli 
sconquassi della fine dell’anno scorso e mi 
consento di pensare che quello che vedo non 
mi dispiace. 
Naturalmente non lo dirò mai altrimenti i no-
stri collaboratori e anche quelli della coopera-
tiva FAI si montano la testa. 
Ci rileggiamo in dicembre giusto in tempo per 
gli auguri di Natale. 
(GC) 

(Continua da pagina 1) 

...Pensieri  


